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Ogni vita è un viaggio
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Asolo (TV)

OLIVER STONE - INTERVISTA ESCLUSIVA 
"TRUMP? SUPERFICIALE". "L'AMERICANIZZAZIONE? 

APPIATTISCE IL MONDO".  IL GRANDE REGISTA 
RACCONTA AL FESTIVAL DEL VIAGGIATORE IL SUO 

RAPPORTO CON IL VIAGGIO E CON LA CULTURA 
DOMINANTE 

Comunicato stampa

Asolo - "Viaggiare è guardare, respirare la vita in tutta le sue forme. È meraviglioso. 
L’importante è essere liberi". E ancora: "Non  sarei in grado di resistere due giorni in viaggio con 
Donald Trump. Prima di diventare Presidente ha avuto una particina nel mio "Wall Street". 
Ma è un uomo superficiale. Non sopporto le persone superficiali. Forse, se dovessi starci tre ore in 
treno, potrei fare uno sforzo".   Parole del grande regista Oliver Stone in esclusiva per il Festival 
del Viaggiatore, unica manifestazione culturale interamente dedicata al viaggio come metafora 
della vita, nel cui ambito si svolge anche il Premio Segafredo Zanetti Città di Asolo UN 
LIBRO UN FILM, primo riconoscimento riservato alla narrativa per il cinema e da quest’anno 
anche per le serie televisive. Il tre volte Premio Oscar (per la sceneggiatura di "Fuga di 
mezzanotte" e la regia di "Platoon" e "Nato il 4 luglio"), intervistato da Giulia Cananzi, 
direttrice della comunicazione del Festival, ha raccontato il suo rapporto speciale con il viaggio.
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Riconosciuto come buona pratica da

 "Un viaggio attraverso il tempo sono le mie memorie", alla base dell’autobiografia "Cercando la luce" 
appena uscita per La nave di Teseo, ha raccontato Stone al Festival del Viaggiatore. "Un viaggio travagliato 
è stato quello della mia adolescenza quando la mia famiglia si è disgregata.  E poi la mia esperienza in 
Vietnam e il duro percorso per raggiungere il successo nel mondo del cinema". "In generale - ha 
proseguito -  i viaggi sono stati fondamentali per tutti i miei film, in ognuno dei quali ho messo un pezzo 
di me stesso". Il grande regista, da sempre molto critico nei confronti del pensiero dominante negli Usa, 
ha condannato quello che ha definito "il complesso di superiorità degli americani. Me lo fanno notare 
tutti i tassisti immigrati ai quali chiedo qual è il nostro difetto. Il problema è l'americanizzazione: appiattisce 
la curva della diversità tra Paesi. L'organizzazione americana tende a mettere tutti sotto controllo". Niente 
sconti anche agli intellettuali: "Penso che davvero poche persone tra chi scrive, giornalisti o scrittori, 
cerchino di aderire alla verità. Vivono all'interno dei loro circuiti. Si supportano l'un l'altro, si lodano 
reciprocamente".
L’intervista a Oliver Stone è già disponibile sul canale youtube (https://www.youtube.com/watch?
v=HECl3m3YM8Q) del Festival del Viaggiatore ed è una Produzione InArtEventi per la regia di 
Roberto Lena. Il Festival del Viaggiatore si terrà dal 25 al 27 settembre ad Asolo (Treviso), con un 
appuntamento anche a Maser (Tv), e anteprima il 19 a Bassano del Grappa (Vicenza), per un totale di 
diciotto incontri. Tra gli ospiti, nomi di prestigio come Amanda Sandrelli, Tosca, Maria Concetta Mattei 
e Lidia Ravera. 
Nell'ambito del Festival del Viaggiatore si consegna anche il Premio Segafredo Zanetti Città di Asolo UN 
LIBRO UN FILM, che verrà presentato alla stampa martedì 8 settembre alle 13 al Lido di Venezia 
all'Hotel Excelsior nello Spazio della Regione Veneto.  




